
 

 

Informazioni sulle 

variazioni colturali  

 

L’agenzia del Territorio ha provveduto ad aggiornare la banca dati del catasto terreni sulla base del 

contenuto delle dichiarazioni, presentate dai soggetti interessati nell’anno 2006 ai fini 

dell’erogazioni dei contributi agricoli, messe a disposizione dall’AGEA (Agenzia per le Erogazioni 

in Agricoltura). 

I nuovi redditi attribuiti - ai sensi dell’art. 2, comma 34, del decreto legge 262/2006, convertito dalla 

legge 286/2006 e modificato, da ultimo, dalla legge n° 296/2006 (Legge Finanziaria 2007) - 

producono effetti fiscali dal 1° gennaio 2006. 

La stessa norma ha previsto che l’Agenzia del Territorio renda noto, tramite proprio comunicato, 

l’avvenuto aggiornamento e provveda alla pubblicizzazione dei relativi esiti, presso i comuni 

catastali interessati, presso le sedi degli Uffici provinciali e sul proprio sito internet, per i 60 giorni 

successivi alla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del comunicato. 

Attraverso la consultazione delle particelle interessate, utilizzando gli identificativi catastali delle 

stesse particelle (Provincia, Comune catastale, Sezione, Foglio e particella), potranno essere 

visualizzate le informazioni relative alla qualità catastale, alla classe, alla superficie e ai redditi 

dominicale ed agrario e agli eventuali simboli di deduzione. 

Le variazioni catastali sono state effettuate con elaborazioni di tipo automatico che hanno permesso 

la trasformazione delle circa 700 specie colturali riconosciute dall’Agea nelle 100 qualità colturali 

gestite dall’Agenzia del Territorio nel catasto dei terreni. Nei casi in cui la specie colturale 

dichiarata non è presente nel quadro delle qualità colturali catastali del comune il processo 

automatico ha attribuito una qualità colturale di reddito equivalente (un frutteto, per esempio, 

potrebbe essere qualificato come orto irriguo perché nel comune non è presente la qualità specifica). 

In alcuni casi la qualità colturale attribuita automaticamente potrebbe comunque non essere 

congruente con quella praticata e attesa dai soggetti interessati.  

Per questo motivo, l’Agenzia del territorio mette a disposizione un servizio che consente di 

 verificare la qualità di coltura attribuita alla singola particella che è stata sottoposta 

all’aggiornamento automatico e, se necessario, di  ricalcolare i redditi in base alla qualità colturale 

che l’interessato ritiene corretta. 

Se la qualità di coltura effettivamente praticata sul terreno è coerente con le risultanze catastali, 

nello stato precedente l’aggiornamento eseguito in via automatica, si possono utilizzare i precedenti 

redditi senza necessità di ricalcolo. 

Il soggetto interessato, ai fini degli adempimenti fiscali, potrà utilizzare i redditi ricalcolati per la 

compilazione delle dichiarazioni dei redditi (mod. 730 e Unico) - indicando la qualità catastale 

ritenuta coerente. In questi casi il soggetto è tenuto a presentare richiesta di rettifica in autotutela, 

mediante l’apposito modello, agli Uffici Provinciali competenti. 
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OGGETTO: Imposta comunale sugli immobili (ICI). Applicabilità dell’art. 2, commi 33 e 

34 del D. L. 3 ottobre 2006, n. 262, convertito dalla legge 24 novembre 
2006, n. 286. Chiarimenti. 

 

 

Sono pervenuti allo scrivente numerosi quesiti in ordine all’esatta 

portata, ai fini dell’imposta comunale sugli immobili (ICI), delle disposizioni recate 

dall’art. 2, comma 33, del D. L. 3 ottobre 2006, n. 262, convertito dalla legge 24 

novembre 2006, n. 286, con le quali sono state individuate le procedure che 

coinvolgono l’Agenzia del territorio e l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), 

per determinare i nuovi redditi dominicali dei terreni agricoli. Il successivo comma 34 

dello stesso art. 2 del D. L. n. 262 del 2006 stabilisce che, in sede di prima 

applicazione del comma 33, “i nuovi redditi così attributi producono effetti fiscali dal 1° 

gennaio 2006”�  

E’ opportuno precisare che in attuazione di quest’ultima disposizione, 

sul Supplemento Ordinario n. 93 alla Gazzetta Ufficiale del 2 aprile 2007, è stato 

pubblicato il comunicato dell’Agenzia del territorio concernente l’elenco dei comuni per 

i quali sono state completate le operazioni di aggiornamento della banca dati catastale 

di cui al comma 33. Nello stesso comunicato viene anche previsto che i ricorsi alla 

commissione tributaria provinciale territorialmente competente avverso la variazione 

dei redditi dominicali possono essere proposti entro il termine di sessanta giorni 

decorrenti dalla data di pubblicazione del comunicato stesso.   

La finalità della presente circolare è quella di individuare la data di 

decorrenza degli effetti fiscali dei nuovi redditi dominicali ai fini ICI che, dal quadro 

www.agenziaentrate.gov.it/ilwwcm/resources/file/ebc6a40fc228c06/comunicato_AGEA.pdf
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normativo appena delineato e dalle considerazioni che saranno successivamente 

esposte, non  può essere riferita al 1° gennaio 2006 bensì va fissata al 1° gennaio 

2007. 

Ciò anche sulla base di quanto precisato, nella nota n. 3-8441/UCL del 

22 maggio 2007, dall’Ufficio per il Coordinamento Legislativo di questo Ministero, al 

quale è stato chiesto un parere in ordine alla questione in esame.  

In particolare, l’analisi della struttura della norma, porta a ritenere che 

la stessa è stata formulata tenendo sostanzialmente come unico riferimento la sola 

imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF). Tale affermazione è resa evidente 

dal fatto che il legislatore ha previsto la non applicabilità delle sanzioni solamente in 

materia di IRPEF - vale a dire  le sanzioni relative all’omessa denuncia delle variazioni 

dei redditi fondiari di cui all’art. 3 inserito nel Capo I concernente le “sanzioni in 

materia di imposte dirette” del D. Lgs. 18 dicembre 1997, n. 471 - mentre analoga 

previsione normativa non è stata, invece, formulata ai fini ICI.��

Un’ulteriore considerazione, che appare utile al fine di individuare l’effettiva 

volontà del legislatore, emerge dalla lettura della relazione tecnica alle norme in 

oggetto, dove si evidenzia che la quantificazione del maggior gettito derivante 

dall’applicazione delle disposizioni in questione è stata effettuata a partire 

dall’annualità 2006 ai fini IRPEF e solamente a decorrere dall’anno 2007 ai fini ICI.  

Un’ultima argomentazione riposa sul fatto che la retroattività dell’efficacia 

dei redditi dominicali al 1° gennaio 2006 non sembra determinare problemi applicativi 

se è riferita solamente all’IRPEF. Infatti, mentre per gli adempimenti  concernenti 

l’IRPEF 2006 il contribuente deve presentare la dichiarazione relativa ai redditi ed 

effettuare il relativo versamento nel corso del 2007, lo stesso non avviene per il tributo 

comunale, giacchè l’ICI dovuta per l’anno 2006 è già stata completamente assolta dal 

contribuente in base alle rendite vigenti nello stesso anno, entro il 20 dicembre 2006. 

Si sottolinea, infine, che detta interpretazione rispetta pienamente i principi 

della collaborazione, della buona fede e dell’affidamento nei rapporti tra contribuente 

ed amministrazione finanziaria, sanciti dal comma 1 dell’art. 10 della legge n. 212 del 

2000.  

              
  IL CAPO DEL DIPARTIMENTO    

                          Fabrizio Carotti                   
 


